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Nel momento in cui ci piovano addosso da 
ogni parte, tasso assai gravose, e che si accre- 
scono con sovrimposte del cinquanta per cento, 
coin* è stato di recente fatto, sulla tassa delle vet- 
ture pubbliche e private, e sulle persone di ser- 
vizio, non può al certo essere cosa indifferente, e 
non meritevole di attenzione, il veder sorgere una 
tassa anche su i cani, formando dessa il cardine 
principale di un regolamento d' Igiene Pubblica 
sulla rabbia. 

Non sembrandoci, per le ragioni che saremo 
per addurre, un mezzo valido a tale scopo, è per 
questo che ci siamo prefissi di prenderlo in esame, 
sotto i suoi diversi rapporti. 

Prima di tutto dobbiamo premettere, che 
qualunque progetto, riguardante V Igiene Pubblica, 
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deve avere per base fondamentale, la esposizione 
di quei precetti, che 1" esperienza ed i fatti ben 
constatati, hanno mostrato essere idonei ad allon- 
tanare quei pericoli, e segnatamente quelle cause, 
capaci a suscitare malattie, di qualunque siasi 
genere. 

Lasciando da parte il principale difetto di 
tutte le tasse, che invece di apportare salute la 
guastano, faremo osservare, che desso non può 
avere influenza veruna, sulla origine, e sulla eco- 
logia della rabbia, come più diffusamente verremo 
in seguito a dimostrare. 

Che di più non può cooperare a rendere meno 
facile il di lei sviluppo, ammettendo pure che col 
di lei mezzo, si ottenga una vistosa diminuzione 
nei cani, poiché il numero non influisce diretta- 
mente sul detto sviluppo. 

Di fatti se non così fosse, cosa mai avverrebbe 
nell'Egitto, ove la quautità dei cani è formidabile 
in guisa, che si vedono a flotte di dieci e dodici 
girare vaganti per la Città, ed ove la rabbia è 
rimasta sconosciuta affatto presso a poco fino dal 
1840 che si sviluppò in un Lupo, e che da quella 
epoca in poi, o non se ne parla più, ossivero i 
casi sono rarissimi. 

Ma lasciamo da parte per brevi istanti que- 
sto ragionamento, su cui torneremo a parlare in 
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seguito più diffusamente. Portiamo invece la no- 
stra considerazione, sopra altri rilievi, che non so- 
no privi di una certa importanza. Vogliamo dire 
dei casi di rabbia, che bene spesso e fino da qual- 
cbè tempo si sarebbero resi così comuni fra noi. 
Ed in questo anno resi anche più numerosi, se 
almeno arguir lo dovevamo dalla pubblicazione 
che se ne dava per mezzo di editti, che si rin- 
nuovavano ogni quaranta giorni, e via di seguito, 
facendo avvertiti sulla necessità del prolungamento 
del così detto spurgo dei cani. 

Partendo adunque da questi fatti, abbiamo 
stimato bene farvi qualche riflesso, affinchè non 
venga a diffondersi una opinione, che riuscirebbe 
a carico della nostra Città, potendo far credere, 
che in Essa esista il vero fornite della rabbia 
canina. 

Non crediamo intanto di offendere alcuno, 
se affacciamo il dubbio, sapendo quanto ardua e 
difficile sia in sè stessa, la diagnosi riguardante 
la rabbia, che i casi denunziati fossero realmente 
tali, o se invece ad altre infermità, proprie del 
cane, i medesimi appartenessero. 

A questo proposito facciamo osservare, che 
varie sono le malattie, che affliggono questa sorta 
di Animali, e che possano essere confuse colla rab- 
bia, e che per non commettere sbagli, bisogna ben 
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conoscerle, per farne un giusto e ben ponderato 
diagnostico differenziale. Fra queste è da notarsi 
in particolare, quella che Hertwig chiama influenza 
che in sostanza è un affezione catarrale, e che lo 
stesso Autore asserisce essere la più facile a con- 
fondersi colla rabbia. 

Un altra circostanza, alle sopraindicate, vi 
si unisce ancora ed è, che basta soltanto che un 
cane mostri, il più piccolo sentore di essere am- 
malato, oppure morda qualcuno per mera acciden- 
talità, o per essere stato irritato (') perchè si 
gridi all'istante: Badalo, ammazzalo, è arrabbiato. 

Data contezza di questi brevi ragguagli; 
Eccoci di bel nuovo a prendere in esame la già 
enunciata tassa, come mezzo profilattico contro la 
rabbia. 

Se si ponga anche superficialmente attenzione 
sul valore del medesimo, a Noi sembrerebbe, che 
invece di scorgervi il merito che gli si vuole ac- 
cordare, sia un mezzo irrazionale, privo di Logica 

(*) Ognuno di Noi avrà veduto correre spaventati 
per la Città, alcuni cani ai quali per divertimento si era- 
no legati alla loro coda dei corpi che strisciando per terra 
fanno rumore. Come pure sarà restato facile il veder com- 
mettere sù questi poveri animali degli atti i più ese- 
crandi, nei momenti dei loro amori. Kppure questo ge- 
nere di cose, che si lasciano inosservate, si ritengano da 
buoni Scrittori, come cause assai potenti a suscitare la 
predisposizione alla Rabbia. 
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Medica, totalmente ingiusto, e quel che più monta, 
non corrispondente all' intento, per il quale sareb- 
Le stato proposto; E passiamo a dimostrarlo. 

È irrazionale, perchè qualunque igienica in- 
dicazione, deve avere per mira principale, di pren- 
dere in esame, e tenere lontane le cause produt- 
trici delle malattie. Queste cause sono affatto igno- 
te, per quel che riguarda la rabbia in genere, per- 
ciò la tassa non può razionalmente avervi influen- 
za veruna. 

È privo di Logica Medica, perchè se si fosse 
creduto essere meritevole, di una qualchè atten- 
zione, sarebbe stato riposto, fra la profilassi di tal 
morbosità, da tutti i più Celebri Trattatisti di 
Medicina Pubblica, e d'Igiene. 

È ingiusto presso i Dilettanti di caccia, per- 
chè per le recenti disposizioni in questo genere 
avvenute, ed a tutti ben note, è venuto Loro a 
mancare il modo ed il mezzo, il solo che li resta- 
va, e che da tanti anni godevano, per un sì di- 
lettevole e nel tempo istesso salutare esercizio. 
Per il chè sarebhe reputata una cosa ingiustissi- 
ma, di far pagare la tassa sù quei cani, che più 
non prestano il desiato servizio, ed obbligare i 
loro padroni, per maggiore compimento del dispia- 
cere sofferto, per V accennata privazione, a repri- 
mere e soffocare perfino quell' affeziono, che verso 
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di essi giustamente risentono, coli' allontanarli da 
sè, ed anche farli uccidere, come si pretenderebbe, 
se pure avessero il cuore di farlo. 

Non corrisponde in fine, alle vedute, per le 
quali è stato proposto, e basti 1' accennare, per 
non andare di troppo per le lunghe, gli effetti ot- 
tenuti nell'altra volta, che fece un tal progetto la 
prima sua comparsa su queste scene. 

Ognuno deve rammentarsi, che per la sua 
cattiva riuscita, sotto tanti rapporti, bisognò che 
vi si rinunziasse, e più non se ne parlò. 

E sì che qualcuno potrà farci richiamare alla 
memoria, che in allora il Co ver no era dispotico, 
i Magistrati dispotici, le Leggi dispotiche, e tutto 
dispotico, e che per conseguenza ora si sta me- 
glio, perchè il dispotismo è bandito. Eppure, tor- 
niamo a ripetere bisognò rinunziarci. 

Ma continuiamo a parlare di questo mede- 
simo progetto, e concediamo che se ne possano 
avere da esso, tutt' i più buoni effetti, ed in par- 
ticolare la diminuzione dei cani. 

Noi intanto abbiamo fatto rilevare, coli' esem- 
pio dell' Egitto, che il numero, ne la quantità non 
influiscono direttamente sul più facile sviluppo 
della rabbia, come non vi influisce 1' età, il sesso, 
la razza, la stagione, e perfino la qualità dell'aria. 

Andiamo più oltre ancora; ammettiamo che 
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il numero v' influisca, ed allora in questo caso 
faremo riflettere, che una tale diminuzione, si po- 
trà ottenere con un altro metodo, ed anche più 
razionale, vogliamo dire col far guerra e senza 
posa, come così si legge in un recente giornale di 
Medicina Veterinaria ai cani erranti ('). Insistiamo 
a sostenere essere questo modo di agire più ra- 
zionale della tassa, perchè è appunto sù questi 
che la rabbia vi trova maggi jr disposizione a svi- 
lupparsi, e che per essere i predetti cani privi di 
padrone e di custodia, e vagando da per tutto 
per procacciarsi il nutrimento, diviene la inocula- 
zione del virus rabico più facile e numerosa, 

E qui parlando d'inoculazione, torna in ac- 
concio dire qualche cosa, per quel che riguarda la 
musoliera. 

Senza punto disprezzare questo compenso, 
che non lo ritroviamo mancante affatto di assen- 
natezza come la tassa, purnondimeno presenta lo 
sue difficoltà. 

La prima consiste di non illudersi nel cre- 
dere, che sì possa all' istante porre in uso una tal 
pratica, perchè i cani adulti difficilmente vi si 
prestano, e ve ne possano essere anche di quelli 

(•) Non intendiamo peraltro con questa espressione, 
di volere inculcare, che ciò si eseguisca, con modi crudeli 
e barbari. 
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nei quali, è impossibile riuscirvi. È però sperabile, 
che coli' andar del tempo, se ne possa ottenere il 
desiderato intento. 

Secondariamente faremo riflettere, che qua- 
lora vi si adattino, od ora o in seguito, non po- 
tranno che per brevi istanti tollerare questo ar- 
nese, poiché altrimenti, ne soffrirebbe la loro sa- 
lute, ed un padrone affezionato non lo può per- 
mettere. Rammentiamoci che il cane non traspira. 
Tutte quelle importanti funzioni, che in Noi si 
eseguiscono dalla pelle, nel cane si effettuano dalla 
bocca trafelando, e questo avviene in specie nel- 
V estate. In questa istessa stagiono è necessitato 
di bevere spesso. Di più per provvedere alla pro- 
pria salute, tutti questi animali indistintamente, 
vanno in cerca dell 1 erba che riesce a loro giove- 
vole per strapparla. Hanno inoltre bisogno per 
mantenersi sani, di avere varie ore di svago. Se 
ciò venisse impedito, si rinunzierebbe a quei pre- 
cetti, inculcati da Esperti Scrittori, che asseriscono 
che il cane si predispone alla rabbia, tenendolo 
per molte ore a catena. 

Una cosa poi che ingenuamente confessiamo 
di non intendere, si è quella, che nel momento in 
cui deve andare in vigore un regolamento, cotanto 
rigoroso, e che giusto per questo motivo si è cre- 
duto corredarlo di maggiore idoneità, per preve- 
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ni ro lo sviluppo e la diffusione della rabbia, si 
possa spcraro di ottenere da esso questi tuoni 
effetti, mentre nei luoghi assai prossimi a Noi, ed 
appartenenti ad altri Municipi, sarà ritenuto corno 
un tal regolamentò non esistesse, o ò^ucl eh' è più, 
nessuno potrà avere il diritto di farlo rispettare. 
Che forse i cani residenti in questi istessi luoghi, 
non sono egualmente soggetti ad arrabbiare? Ed 
una volta attaccati da questa disgraziata malattia, 
non potranno portarsi a distanze più o meno lun- 
ghe, mordere le persone che incontreranno, e così 
dar luogo a tutti queir inconvenienti che in consi- 
mili casi si deplorano? 

Se si pone ora mente alle svariate circostanze, 
concomitanti questa terribile infermità, che spon- 
taneamente si sviluppa nel cane, all' essere ignari 
affatto delle cause che la producano, come di quello 
che sono capaci a suscitare la necessaria predispo- 
sizione, senza della quale neppure 1' innesto, è ca- 
pace a risvegliarla, dobbiamo convenire, che la 
compilazione di un regolamento igienico sulla rab- 
bia, non è una impresa tanto agevole, quanto a 
prima vista apparisce. Come pure dobbiamo con- 
venire, che di fronte a taute difficolta, non reste- 
rebbe al ventilato progetto della tassa, altro me- 
rito che quello, di unirsi alle molte che già esi- 
stono, ed a quelle che per nostro maggiore infor- 
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tunio, saranno per venire, aumentando in tal guis a 
il numero delle torture, che soffriamo per essere 
costretti a pagarle. 

Ma lasciando da parte tutto questo, Noi in- 
tanto facciamo voti, e non siamo privi di lusinga 
che la Grande Associazione Medica Italiana, com- 
posta di tanti Luminarj , non tralascerà di trattare 
di questo argomento, nella organizzazione del nuo- 
vo Codice Sanitario, o in altra guisa, acciocché le 
sue determinazioni su questo proposito, servano di 
norma per tutto il Regno, e così siano tolte una 
volta di mezzo, quelle disposizioni in questa parte 
d' Igiene Pubblica state fin qui prese, in un modo 
generalmente informe, ora da un Municipio ora 
dall' altro. 
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